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Per i nostri lettori
Per variazioni di indirizzo o altre questioni 
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cinetecadirezione@comune.bologna.it

LE NOVITÀ DELLA RIAPERTURA

Prime visioni alla Sala Scorsese
Il nuovo sito della Cineteca

Due novità segnano la riapertura 
della stagione della Cineteca. La Sala 
Scorsese, a fronte dello spegnersi 
di tanti schermi cittadini, diventa di 
prima visione per dare più spazio 
al cinema di qualità. Per conoscere 
la programmazione puntuale si 
rimanda ai tamburini dei quotidiani e, 
soprattutto, al sito web della Cineteca. 
Ed è proprio il sito, completamente 
rinnovato nella grafi ca e nell’offerta 
di contenuti, l’altra grande novità: uno 
strumento sempre più utile per coloro 
che seguono le attività della Cineteca 
e, più in generale, per quanti sono 
interessati al cinema come strumento 
di conoscenza e formazione.

www.cinetecadibologna.it

 Orso d’Argento – Gran Premio della 
Giuria al Festival di Berlino 2008

 Proiezione in collaborazione con 
Sony Pictures Releasing Italia

VENERDÌ 19
 
17.30 STANDARD OPERATING PROCEDURE  
 (replica)

20.00 Omaggio alla produzione Indigo 
 Film e a Paolo Sorrentino

LA NOTTE LUNGA (Italia/2001) 
di Paolo Sorrentino (15’)
LE CONSEGUENZE DELL’AMORE 
(Italia/2004) di Paolo Sorrentino (100’)

22.15 Cinema del presente
NIGHTWATCHING (Canada-
Francia-Germania-Polonia-
Olanda-GB/2007) 
di Peter Greenaway (141’) *

 Versione originale 
 Cinema, pittura, teatro e musica. 

Nightwatching racconta la vita 
di Rembrandt (“i suoi quadri 
sono come fermo immagine di un 
fi lm”), misteri e le torbide vicende 
legate alla realizzazione del suo 
famoso dipinto La ronda di notte: 
“il quadro è una satira politica ma 

18.00 Omaggio a Michael Haneke
NIENTE DA NASCONDERE – CACHÉ 
(Caché, Austria-Francia-Germania-
Italia/2007) 
di Michael Haneke (117’)

20.30 REDACTED (replica) *
 Ingresso gratuito fi no a 
 esaurimento dei posti disponibili 

con obbligo tessera FICC

22.15 Cinema del presente
LA CANZONE PIÙ TRISTE DEL 
MONDO (The Saddest Music of the 
World, Canada/2003) 
di Guy Maddin (100’)
 

VENERDÌ 12
17.30 Pasolini con rabbia
 A cura dell’Associazione
 Fondo Pier Paolo Pasolini

COMIZI D’AMORE (Italia/1964) 
di Pier Paolo Pasolini (90’)
LA RICOTTA (Italia/1963) 
di Pier Paolo Pasolini (35’)

 Copie provenienti da CSC-Cineteca 
Nazionale

20.00 Omaggio a Ermanno Olmi
 Evento speciale
 IL TEMPO SI È FERMATO 
 (Italia/1959) di Ermanno Olmi (91’)

 Copia restaurata da Cineteca 
di Bologna, in occasione della 
consegna del Leone d’Oro alla 
carriera a Ermanno Olmi

22.15 Sperimentare l’incubo. David Lynch
INLAND EMPIRE – L’IMPERO DELLA 
MENTE (Inland Empire, Francia-
Polonia-USA/2006) 
di David Lynch (169’)

 Versione originale 

SABATO 13
 
17.30 Schermi e Lavagne
 Cinenido - Visioni disturbate
 Omaggio a Ermanno Olmi

IL POSTO (Italia/1961) 
di Ermanno Olmi (98’)

19.45 Cinema del presente
GOMORRA (Italia/2008) 
di Matteo Garrone (135’)

22.15 GOMORRA (replica)

DOMENICA 14
16.00 Schermi e Lavagne
 Cineclub per ragazzi

NOCTURNA (Spagna/2007) di Adrià 
Garcia e Víctor Maldonado (80’)

 Versione originale con traduzione in 
oversound

17.45 L’Iraq visto dall’America
BATTLE FOR HADITHA (GB/2007)
di Nick Broomfi eld (97’) *

 Versione originale 

19.45 GOMORRA (replica)

22.15 GOMORRA (replica)

LUNEDÌ 15
 
18.00 Sperimentare l’incubo. David Lynch 
 Dynamic 01

THE DARKENED ROOM (USA/2007, 11’)
BOAT (USA/2007, 8’)
LAMP (USA/2007, 32’)
OUT YONDER: THE NEIGHBOR BOY 
(USA/2007, 10’)
INDUSTRIAL LANDSCAPE 
(USA/2007, 13’) 

BUG CRAWLS (USA/2007, 5’)
INTERVALOMETER EXPERIMENTS 
(USA/2007, 14’) 

 Versione originale  *

20.00 MedScreen. Uno sguardo sul 
 cinema arabo contemporaneo

LES COEURS BRÛLÉS 
(Marocco/2007) di Ahmed El 
Maanouni (84’) *

 Versione originale 
 Al termine, incontro con 
 Ahmed El Maanouni

22.15 Cinema del presente
NOCTURNA (Spagna/2007) di Adrià 
Garcia e Víctor Maldonado (80’) *

 Versione originale 

MARTEDÌ 16
17.30 Omaggio a Michael Haneke

IL TEMPO DEI LUPI (Le Temps 
du loup, Austria-Francia-
Germania/2003) di Michael Haneke 
(114’)

20.00 MedScreen. Uno sguardo sul 
 cinema arabo contemporaneo

LE CHAOS (Egitto-Francia/2007) 
di Youssef Chahine e Khaled 
Youssef (122’) *

 In concorso alla Mostra d’Arte 
Cinematografi ca di Venezia 2007

 Versione originale 

22.15 L’Iraq visto dall’America
THE WAR TAPES (USA/2006) di 
Deborah Scranton (97’) *

 Versione originale 
 Miglior documentario al Tribeca 

Film Festival 2006. Presentato alla 
Festa Internazionale del Cinema di 
Roma 2006 nella sezione ‘Extra’

MERCOLEDÌ 17
18.00 MedScreen. Uno sguardo sul 
 cinema arabo contemporaneo

INDIGÈNES (Marocco-Francia-
Algeria-Belgio/2006) 
di Rachid Bouchareb (122’) *

 Premio per il miglior attore all’intero 
cast al Festival di Cannes 2006 e 
Premio César 2007 per la migliore 
sceneggiatura

 Versione originale 

20.15 Omaggio alla produzione Indigo 
 Film e a Paolo Sorrentino

L’AMORE NON HA CONFINI 
(Italia/1998) di Paolo Sorrentino (12’)

L’UOMO IN PIÙ (Italia/2001) 
di Paolo Sorrentino (100’)

22.15 Sperimentare l’incubo. David Lynch 
 The Short Films 
 SIX MEN GETTING SICK 
 (USA/1966, 4’)

THE ALPHABET (USA/1968, 4’)
THE GRANDMOTHER (USA/1970, 34’)
THE AMPUTEE (USA/1974, 9’)
THE COWBOY AND THE FRENCH MAN 
(USA/1988, 5’)
PREMONITIONS FOLLOWING AN 
EVIL DEED (USA/1996, 1’)
DUMBLAND (USA/2002, 35’) 

 Versione originale  *

GIOVEDÌ 18
15.45 INDIGÈNES (replica)

 Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
18.00  Le burrascose avventure di Giovannino 
 Guareschi nel mondo del cinema

IL DECIMO CLANDESTINO 
(Italia/1989) di Lina Wertmüller (85’)

18.00 roBOt Festival  in collaborazione con 
 LED e Dejaysm presenta

WE CALL IT TECHNO! 
(Germania/2008) di Maren Sextro & 
Holger Wick (100’) *

 Versione originale 
 Il documentario racconta la nascita 

della scena rave e techno in 
Germania prima e dopo la caduta 
del muro. Il fi lm include fotografi e 
e fi lmati, girati tra il 1988 e il 1993: 
le prime love parade, gli storici club 
di Francoforte, Dorian Gray e Omen 
e i record store Hardwax e Delirium. 
Con interviste a Sven Vath, Riley 
Reinhold, Ata, Mijk van Dijk, dj Hell, 
Cosmic Baby e Wolfgang Voigt.

 
20.00 Cinema del presente

IL SILENZO DI LORNA (Le Silence 
de Lorna, GB-Francia/2008) 
di Jean-Pierre e Luc Dardenne (105’)

 Premio per la miglior sceneggiatura 
a Cannes 2008

 Anteprima in collaborazione con 
Lucky Red

22.15 L’Iraq visto dall’America
STANDARD OPERATING PROCEDURE 
(USA/2008) di Errol Morris (116’) *

 Versione originale 

19.30 NIGHTWATCHING (replica) 

22.15 NIGHTWATCHING (replica)

DOMENICA 21
16.00 Schermi e Lavagne
 Cineclub per ragazzi

IMPY E IL MISTERO DELL’ISOLA 
MAGICA (Urmel aus dem Eis, 
Germania/2006) di Reinhard Klooss 
e Holger Tappe (87’)

17.45 LE CHAOS (replica)

20.00 IL CAVALIERE OSCURO 
 (The Dark Knight, USA 2008) 
 di Christopher Nolan (150’)

 Versione originale 

22.40 IL CAVALIERE OSCURO (replica)

LUNEDÌ 22 
17.00 Omaggio a Michael Haneke

LA PIANISTA (La Pianiste, Austria-
Francia-Germania-Polonia/2001) 
di Michael Haneke (130’)

18.30 Omaggio alla produzione 
 Indigo Film

IL PASSAGGIO DELLA LINEA 
(Italia/2007) 
di Pietro Marcello (60’)

20.00 MedScreen. Uno sguardo sul 
 cinema arabo contemporaneo

SALT OF THIS SEA 
(Palestina-Belgio-Francia-
Svizzera-Spagna/2008)
di Annemarie Jacir (109’) *

 Presentato al Festival di Cannes 2008 
nella sezione ‘Un Certain regard’

 Versione originale 

22.15 Sperimentare l’incubo. David Lynch 
 The Short Films 
 SIX MEN GETTING SICK 
 (USA/1966, 4’)

THE ALPHABET (USA/1968, 4’)
THE GRANDMOTHER (USA/1970, 34’)
THE AMPUTEE (USA/1974, 9’)
THE COWBOY AND THE FRENCH MAN 
(USA/1988, 5’)
PREMONITIONS FOLLOWING AN 
EVIL DEED (USA/1996, 1’)
DUMBLAND (USA/2002, 35’) 

 Versione originale  *
 (replica)

22.15 Cinema del presente
NOI DUE SCONOSCIUTI (Things We 
Lost in the Fire, GB-USA/2007) 
di Susanne Bier (118’)

GIOVEDÌ 25
 Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
18.00  Le burrascose avventure di Giovannino 
 Guareschi nel mondo del cinema

 Giovannino Guareschi e il cinema 
 Interviene Tatti Sanguineti

19.30 MedScreen. Uno sguardo sul 
 cinema arabo contemporaneo

I AM THE ONE WHO BRINGS 
FLOWERS TO HER GRAVE (Ana alati 
tahmol azouhour ila qabriha, Fran-
cia-Siria/2006) di Halah Alabdalla 
e Ammar AlBeik (110’)

 Versione originale 
 Presentato alla Mostra d’Arte 

Cinematografi ca di Venezia 2006 
nella sezione ‘Orizzonti’ 

 Al termine, incontro con 
 Halah Alabdalla e Ammar AlBeik
 

22.15 Tre passi nel cinema 
 di Miyazaki Hayao 

LA CITTÀ INCANTATA (Sen to Chihi-
ro no kamikakushi, Giappone/2001) 
di Miyazaki Hayao (125’)

VENERDÌ 26
17.15 I AM THE ONE WHO BRINGS 
 FLOWERS TO HER GRAVE 
 (replica)

19.30 Omaggio alla produzione Indigo 
 Film e a Paolo Sorrentino. 
 In collaborazione con 
 Fice Emilia-Romagna

IL DIVO (Italia/2008) 
di Paolo Sorrentino (110’)

 Al termine, incontro con il produttore 
Nicola Giuliano

22.15 TODO MODO (replica)

MARTEDÌ 23 
19.30 Il caso Moro

TODO MODO (Italia/1976) 
di Elio Petri (130’)

 Copia proveniente da Cinecittà 
Holding

22.15 Sperimentare l’incubo. David Lynch
ERASERHEAD – LA MENTE CHE 
CANCELLA (Eraserhead, USA/1977) 
di David Lynch (89’) *

 Rimasterizzazione digitale
 Versione originale 

MERCOLEDÌ 24 
  
18.00 LES COEURS BRÛLÉS (replica)

20.00 Omaggio alla produzione Indigo 
 Film e a Paolo Sorrentino

L’AMICO DI FAMIGLIA (Italia/2006) 
di Paolo Sorrentino (110’)

SABATO 27
17.30 Schermi e Lavagne
 Cinenido - Visioni disturbate
 Omaggio alla produzione 
 Indigo Film e a Paolo Sorrentino

IL DIVO (Italia/2008) 
di Paolo Sorrentino (110’)

 Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
18.00  Le burrascose avventure di Giovannino 
 Guareschi nel mondo del cinema

 Le vignette più divertenti 
 di Giovannino
 Intervengono Giorgio Casamatti e 

Guido Conti
 Le proiezioni saranno accompagnate 

da un reading di 
 Ivano Marescotti e Vito

20.00 IL DIVO 
 (replica)

22.15 IL DIVO 
 (replica)

20.00 Offi cinema. La Bottega dei 
 mestieri – Propedeutica
 In collaborazione con 
 Fice Emilia-Romagna

VOGLIAMO ANCHE LE ROSE 
(Italia/2007) di Alina Marazzi (85’)

 Al termine, incontro con 
 Alina Marazzi

22.15 Tre passi nel cinema 
 di Miyazaki Hayao

PRINCIPESSA MONONOKE 
(Mononoke-hime, Giappone/1997) 
di Miyazaki Hayao (137’)

MARTEDÌ 30
20.15 Omaggio alla produzione 
 Indigo Film

LA RAGAZZA DEL LAGO 
(Italia/2007) 
di Andrea Molaioli (95’)

22.15 Tre passi nel cinema di 
 Miyazaki Hayao

IL CASTELLO ERRANTE DI HOWL 
(Hauru no ugoku shiro, Giappone/
2004) di Miyazaki Hayao (119’)

  Sottotitoli italiani

SABATO 6
17.30 Schermi e Lavagne
 Cinenido - Visioni disturbate 

L’ANNO IN CUI I MIEI GENITORI 
ANDARONO IN VACANZA (O ano em 
que meus pais saíram de férias, 
Brasile/2006) 
di Cao Hamburger (104’)

20.00 FUNNY GAMES U.S. (replica)

22.15 FUNNY GAMES U.S. (replica)

DOMENICA 7
17.30 Omaggio a Michael Haneke

FUNNY GAMES 
(Funny Games, Austria/1997) 
di Michael Haneke (103’)

20.00 Cinema del presente
 L’ANNO IN CUI I MIEI GENITORI 

ANDARONO IN VACANZA 

 (O ano em que meus pais saíram 
de férias, Brasile/2006) 

 di Cao Hamburger (104’)

22.15 FUNNY GAMES U.S. (replica)

LUNEDÌ 8
17.30 Omaggio a Michael Haneke

STORIE (Code inconnu: récit 
incomplet de divers voyages, 
Francia-Germania-Romania/2000) 
di Michael Haneke (118’)

20.00 Pasolini con rabbia
ACCATTONE (Italia/1961) 
di Pier Paolo Pasolini (120’)

 Copia proveniente da 
 CSC-Cineteca Nazionale

22.15 Omaggio a Ermanno Olmi
CENTOCHIODI (Italia/2007) 
di Ermanno Olmi (92’)

Pasolini durante la lavorazione di La rabbia, in una foto di Mario Dondero

MARTEDÌ 9
18.00 Omaggio a Ermanno Olmi

IL MESTIERE DELLE ARMI (Francia-
Germania-Italia/2000) di Ermanno 
Olmi (100’)

20.00 Pasolini con rabbia
MAMMA ROMA (Italia/1962) 
di Pier Paolo Pasolini (105’)

 Copia proveniente da CSC-Cineteca 
Nazionale

22.15 Cinema del presente
BE KIND REWIND (USA/2008) 
di Michel Gondry (102’)

MERCOLEDÌ 10
18.00 Omaggio a Ermanno Olmi

I FIDANZATI (Italia/1963) 
di Ermanno Olmi (76’)

VENERDÌ 5
 Sala Scorsese
20.00 Pasolini con rabbia. Anteprima

LA RABBIA DI PASOLINI
 Ipotesi di ricostruzione della 

versione originale del fi lm 
 di Pier Paolo Pasolini
  (Italia/2008) 
 di Giuseppe Bertolucci 
 Introduce Giuseppe Bertolucci
 Ingresso gratuito

 La programmazione proseguirà nei 
giorni successivi. Presentando l’invito 
scaricabile dal sito della Cineteca 
ogni coppia di spettatori avrà diritto 
a un ingresso gratuito, valido nei 
giorni di lunedì, martedì e giovedì

 
20.00 Omaggio a Michael Haneke

FUNNY GAMES U.S. (Funny Games 
U.S., Francia-GB-USA-Austria-
Germania-Italia/2007) di Michael 
Haneke (111’)

22.15 FUNNY GAMES U.S. (replica)

DOMENICA 28
16.00 Schermi e Lavagne
 Cineclub per ragazzi

LA VOLPE E LA BAMBINA 
(Le Renard et l’enfant, 
Francia/2007) 
di Luc Jacquet (90’)

17.45 Sperimentare l’incubo. David Lynch
MORE THINGS THAT HAPPENED 
(USA/2007) 
di David Lynch (76’)
RABBITS (USA/2002) 
di David Lynch (42’)

 Versione originale  *

20.15 IL DIVO 
 (replica)

22.40 IL DIVO 
 (replica)

LUNEDÌ 29
17.45 SALT OF THIS SEA 
 (replica)

Coordinamento movimento pellicole: Ornella 
Lamberti
Rapporti con la scuola: Susanna Stanzani
Promozione: Silvia Porretta
Amministrazione: Gianni Biagi, Anna Rita 
Miserendino
Supervisione tecnica: Andrea Tinuper
Revisione pellicole: Carlo Citro (responsabile), 
Irene Zangheri, Alessio Bonvini e Archivio 
Cineteca di Bologna
Proiezioni: Stefano Lodoli, Carlo Citro, Irene 
Zangheri, Alessio Bonvini, Marco Morigi
Sottotitoli elettronici: Cristiana Querzè, Maura 
Vecchietti, Carlotta Cristiani, Marco Barone, 
Elisabetta Cova, Ariadna González Álvarez
Responsabile di sale e coordinamento 
personale: Nicoletta Elmi
Personale di sala: Marco Coppi, Ignazio Di 
Giorgi, Vania Stefanucci, Michela Tombolini, 
Lorenza Di Francesco
Trasporto pellicole: Executive, TNT, Maurizio 
Tagliatti

Si ringraziano per la preziosa collaborazione:
Laura Argento, Sergio Toffetti, Domenico Monetti, 
Maria Coletti, Juan Del Valle, Mario Musumeci, 
Annamaria Licciardello (CSC – Cineteca 
Nazionale), Matteo Pavesi, Luisa Comencini 
Enrico Nosei (Fondazione Cineteca Italiana), 
Alberto Barbera, Stefano Boni, Claudia Gianetto, 
Anna Sperone (Museo Nazionale del Cinema), 
Sara Bovoli (Fice Emilia-Romagna), Gianluca 
Arcopinto, Samuel Corkindale (Filmex), Giancarlo 
Sozi (Sony Italia), Gabriele Andreoli, Federica 
Pazzano (A.E. Media), Paola Rongione (Sky TV), 
Michele Crocchiola (Istituto Niels Stensen), 
Leslie Vuchot (HanWay Films), Virginie Vaton 
(KS Visions), Martin Caraux (Films Distribution), 
Andrea De Liberato (Punto Zero Films), Paul 
Richer (Pyramide Films), Romano Fattorossi 
(MedScreen), Paola Ruggiero, Enrico Romanzi 
(Cinecittà Holding), Alessio Savignano (Warner 
Bros Pictures Italia), Nicola Giuliano, Lara 
Lucchetta (Indigo Film).

19.30 Pasolini con rabbia
IL VANGELO SECONDO MATTEO 
(Italia-Francia/1964) 
di Pier Paolo Pasolini (142’)

22.15 L’Iraq visto dall’America
 Evento speciale

REDACTED (USA-Canada/2007) 
di Brian De Palma (90’) *

 Leone d’Argento per la miglior regia 
alla Mostra di Venezia 2007. Mai 
distribuito in Italia. Proiezione in col-
laborazione con A.E. Media e Sky TV.

 Ingresso gratuito fi no a 
 esaurimento dei posti disponibili 

con obbligo tessera FICC

GIOVEDÌ 11
 Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
18.00  Le burrascose avventure di Giovannino 
 Guareschi nel mondo del cinema

 Presentazione del libro Giovannino 
Guareschi. Biografi a di uno scrit-
tore di Guido Conti (Rizzoli 2008)

 Intervengono: 
 Guido Conti, Alberto Bertoni

nasconde anche un grande mistero 
criminale. Vi sono racchiuse almeno 
cinquanta questioni segrete” (Peter 
Greenaway). Mai uscito in Italia.

SABATO 20
16.00 MedScreen. Uno sguardo sul 
 cinema arabo contemporaneo

APPUNTI PER UN LESSICO 
PALESTINESE (Italia/2008) di Marco 
Dinoi e Nicola Perugini (45’) *

 Il documentario racconta la condi-
zione passata e presente della Pa-
lestina attraverso l’elaborazione di 
un lessico costruito a partire dalla 
ricorrenza di alcune parole nel-
l’affabulazione testimoniale delle 
diverse persone incontrate nell’iti-
nerario compiuto dai registi: esilio, 
terra, identità, barriera

 Interviene Nicola Perugini

17.30 Schermi e Lavagne
 Cinenido - Visioni disturbate
 LE CONSEGUENZE DELL’AMORE   
 (Italia/2004) 

di Paolo Sorrentino (100’)

SALA OFFICINEMA 
/ MASTROIANNI

via Azzo Gardino, 65 Bologna / tel. 051 2195311 – www.cinetecadibologna.it

SALA SCORSESE
via Azzo Gardino, 65 Bologna / tel. 051 2195311 – www.cinetecadibologna.it

Biglietti singoli
Biglietto intero Offi cinema/Mastroianni:  Euro 6,00
Biglietto intero Scorsese: Euro 7,00

Tessere
Tessera FICC: Euro 5,50
Tessera speciale FICC: Euro 15,00 (permette di 
accedere alle proiezioni riservate ai soci F.I.C.C. 
e consente riduzioni sul prezzo del biglietto; 
permette inoltre di ricevere gratuitamente a casa 
i quattro numeri speciali annuali della rivista 
Cineteca e l’ingresso ai fi lm a invito per due 
persone, fi no a esaurimento posti disponibili) 
Day Card: Euro 8,00. Consente di vedere tutti i 
fi lm della giornata.

PRIME VISIONI D’ESSAI

Riduzione e convenzioni
Studenti universitari e Carta Giovani, Over 60, 
Soci ANCeSCAO, Soci Università Primo Levi e 
Associazione Istituto Carlo Tincani, personale 
docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, Soci del Circolo dei Dipendenti Universitari, 
Dipendenti Comunali e soci del Circolo Giuseppe 
Dozza, Soci Coop (valida solo per le proiezioni di 
Schermi e Lavagne): Euro 3,50
Riduzione AGIS (valida tutti i giorni feriali), pos-
sessori Carta Più Feltrinelli, Soci SAB (Aeroporto di 
Bologna), Soci British Council di Bologna, Soci As-
sociazione Italia-Austria, Soci Istituto di Cultura 
Germanica di Bologna, Abbonati ATC: Euro 5,00
Invalidi con accompagnatore: ingresso libero
Nota bene: per accedere alle riduzioni è stretta-
mente necessario presentare il relativo tesserino 
o titolo di riconoscimento; le riduzioni valgono 
per la programmazione ordinaria e non si appli-
cano alle proiezioni durante i festival.
Le proiezioni dei fi lm contrassegnati nel program-
ma con un * sono riservate ai soci della Federazio-
ne Italiana Circoli del Cinema (FICC). La tessera 
ha validità annuale. In vendita alla cassa.

Direzione culturale: Cineteca del Comune di 
Bologna

Gestione: Mostra Internazionale del Cinema 
Libero – Presidente Gian Paolo Testa

Direzione e cura generale del programma:
Andrea Morini (responsabile), Erika Angiolini, 
Luisa Ceretto, Anna Di Martino, Andrea Peraro 
in collaborazione con Francesca Andreoli, Laura 
Faubel Bascuñana

La cura di Schermi e Lavagne. Cineclub per 
ragazzi e Cinenido è di Luisa Ceretto, Elisa 
Giovannelli, Andrea Morini, in collaborazione con 
Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana Roversi, 
Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti

Uffi cio stampa: Patrizia Minghetti (responsabile), 
Andrea Ravagnan

LE BURRASCOSE AVVENTURE DI GIOVANNINO GUARESCHI 
NEL MONDO DEL CINEMA

Mostra fotografi ca a cura di 
Giorgio Casamatti, Roberto Chiesi, Guido Conti e Rosaria Gioia

promossa da 
Cineteca di Bologna, Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, Comitato Nazionale 
2008 per le celebrazioni della nascita di Giovannino Guareschi e Associazione Club 

dei Ventitrè, in collaborazione con la Cineteca Nazionale

Sala espositiva della Cineteca (via Riva di Reno, 72)
fi no al 19 ottobre 2008 

lunedì-venerdì dalle ore 9 alle 17   sabato-domenica dalle ore 10 alle 18

Ingresso libero

PASOLINI CON RABBIA dal 5 al 12 settembre

OMAGGIO A ERMANNO OLMI dall’8 al 13 settembre

L’IRAQ VISTO DALL’AMERICA dal 10 al 19 settembre in collaborazione con Museo Nazionale del Cinema

MEDSCREEN. UNO SGUARDO SUL CINEMA ARABO CONTEMPORANEO dal 15 al 29 settembre
  programma fi nanziato dall’Unione Europea  nell’ambito di Euromed Audiovisuel II 

OMAGGIO ALLA PRODUZIONE INDIGO FILM E A PAOLO SORRENTINO dal 17 al 30 settembre in collaborazione con Fice Emilia-Romagna

OMAGGIO A MICHAEL HANEKE dal 5 al 22 settembre

SPERIMENTARE L’INCUBO. DAVID LYNCH  dal 12 al 28 settembre

TRE PASSI NEL CINEMA DI MIYAZAKI HAYAO 25, 29 e 30 settembre dall’Archivio della Cineteca

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI 14, 21 e 28 settembre in collaborazione con Assessorati alla Cultura e alla Formazione del Comune e della Provincia di Bologna, Facoltà di 
Scienze della Formazione e Dipartimento Musica e Spettacolo dell’Università degli Studi di Bologna, Biblioteca Sala Borsa Ragazzi, Ibby Italia, Europa Cinemas, Cinema Antoniano

SCHERMI E LAVAGNE. CINENIDO – VISIONI DISTURBATE  6, 13, 20 e 27 settembre



nella sezione ‘Un certain regard’. Una giovane residente 
a Brooklyn fa ritorno in Palestina, terra d’origine dalla 
quale la sua famiglia era stata costretta a emigrare nel 
1948: il fi lm testimonia l’impatto con una realtà non sem-
plice da affrontare, mentre il percorso della protagonista 
e quello dell’autrice sembrano a tratti intrecciarsi.

Giovedì 25, ore 19.30 e venerdì 26 settembre, ore 17.15
I AM THE ONE WHO BRINGS FLOWERS TO HER GRAVE 
(2006, Halah Alabdalla e Ammar AlBeik) 
Diario di viaggio della regista esule Halah Alabdalla  – di-
visa tra la madrepatria e l’adottiva Francia – che, dopo 
decenni di allontanamento, fa ritorno in Siria, dove racco-
glie testimonianze di amici, parenti, intellettuali. “Un fi lm è 
come un puzzle in bianco e nero”, una rifl essione sull’esi-
lio, sulla dissidenza, un documento intenso che raccoglie 
i sogni, i ricordi e le speranze di una generazione.

luisa ceretto

inedito) per cercare di sondare i meccanismi che hanno 
potuto spingere così oltre la crudeltà umana, mentre dal-
le interviste ai marines trapela l’ipotesi odiosa che questi 
soldati non siano ancora del tutto consapevoli delle atro-
cità commesse. Illuminante quanto deprimente la con-
statazione di uno degli investigatori: “Qui come in Viet-
nam si è capito che non eravamo né salvatori né eroi”.

andrea peraro

REGIA DI
PIER PAOLO PASOLINI
REALIZZAZIONE DI
GIUSEPPE BERTOLUCCI 

UNA COPRODUZIONE
ISTITUTO LUCE
MINERVA RARO VIDEO
CINETECA DI BOLOGNA

DISTRIBUZIONE
ISTITUTO LUCE
SCRITTO E DIRETTO DA: PIER PAOLO PASOLINI / AIUTO REGIA: CARLO DI CARLO / LETTURE DI: GIORGIO BASSANI, RENATO GUTTUSO /
MONTAGGIO: PIER PAOLO PASOLINI, NINO BARAGLI, MARIO SERANDREI 
IPOTESI DI RICOSTRUZIONE // DA UN'IDEA DI: TATTI SANGUINETI / REALIZZAZIONE: GIUSEPPE BERTOLUCCI /  LETTURE DI: GIUSEPPE BERTOLUCCI, VALERIO MAGRELLI / 
MONTAGGIO: FABIO BIANCHINI / RESTAURO E POST PRODUZIONE: L'IMMAGINE RITROVATA / UNA PRODUZIONE ESECUTIVA: CINETECA DI BOLOGNA PER: MINERVA RARO VIDEO, 
ISTITUTO LUCE, CINETECA DI BOLOGNA / UNA DISTRIBUZIONE: ISTITUTO LUCE 

d-
sig

n.
it 

- p
h.

 ©
 A

ng
el

o 
N

ov
i /

 C
in

et
ec

a 
di

 B
ol

og
na

    
  

MENSILE DI INFORMAZIONE CINEMATOGRAFICA

SETTEMBRE 2008
ANNO XXIV / N. 9

Ta
rif

fa
 A

ss
oc

ia
zi

on
i S

en
za

 F
in

i d
i L

uc
ro

: “
Po

st
e 

Ita
lia

ne
 s

.p
.a

.
Sp

ed
izi

on
e 

in
 A

bb
on

am
en

to
 P

os
ta

le
 - 

D.
L.

 3
53

/2
00

3 
(c

on
v. 

in
 L

. 2
77

02
/2

00
4 

no  4
6)

ar
t. 

1,
 c

om
m

a 
2,

 D
CB

 (B
ol

og
na

)”

CINETECA – Mensile di informazione cinematografica
Direttore responsabile: Paola Cristalli. Direzione culturale: Cineteca di Bologna. Coordinamento redazionale: Valeria Dalle Donne e Alessandro Cavazza (cura redazionale), Mauro Bonifacino, Andrea Meneghelli, Sandro Toni. Collaboratori: 
Roberto Benatti, Guy Borlée, Alberto Boschi, Michele Canosa, Rinaldo Censi, Luisa Ceretto, Filippo D’Angelo, Gualtiero De Marinis, Anna Di Martino, Anna Fiaccarini, Franco La Polla, Loris Lepri, Andrea Maioli, Giacomo Manzoli, Nicola Mazzanti, 
Roy Menarini, Patrizia Minghetti, Andrea Morini, Francesco Pitassio, Fausto Rizzi, Paolo Simoni, Angela Tromellini, Romano Zanarini. Edizione on-line: Alessandro Cavazza. Grafica: Marco Molinelli. Composizione e stampa: Linosprint 
– Tipografia Moderna. Editore: Ente Mostra Internazionale del Cinema Libero. Proprietà: Cineteca di Bologna (aut. Trib. N. 5243 del 14-2-1985). Presidente: Giuseppe Bertolucci. Direttore: Gian Luca Farinelli. Consiglio d’amministrazione: 
Giuseppe Bertolucci, Luca Bitterlin, Gian Piero Brunetta, Alberto Clò, Fabio Fefè. 

P
A

S
O

LI
N

I C
O

N
 R

A
B

B
IA

O
M

A
G

G
IO

 A
 E

R
M

A
N

N
O

 O
LM

I

L’
IR

A
Q

 V
IS

T
O

 D
A

LL
’A

M
E

R
IC

A

M
E

D
S

C
R

E
E

N
. U

N
O

 S
G

U
A

R
D

O
 S

U
L 

C
IN

E
M

A
 A

R
A

B
O

 C
O

N
T

E
M

P
O

R
A

N
E

O

O
M

A
G

G
IO

 A
LL

A
 P

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 IN
D

IG
O

 F
IL

M
 E

 A
 P

A
O

LO
 S

O
R

R
E

N
T

IN
O

O
M

A
G

G
IO

 A
 M

IC
H

A
E

L 
H

A
N

E
K

E

S
P

E
R

IM
E

N
T

A
R

E
 L

’IN
C

U
B

O
. D

A
V

ID
 L

Y
N

C
H

 

T
R

E
 P

A
S

S
I N

E
L 

C
IN

E
M

A
 D

I M
IY

A
Z

A
K

I H
A

Y
A

O

S
C

H
E

R
M

I E
 L

A
V

A
G

N
E

. C
IN

E
C

LU
B

 P
E

R
 R

A
G

A
Z

Z
I

S
C

H
E

R
M

I E
 L

A
V

A
G

N
E

. C
IN

E
N

ID
O

 –
 V

IS
IO

N
I D

IS
T

U
R

B
A

T
E

LA RABBIA DI PASOLINI
Anteprima 5 settembre, ore 20

La rabbia di Pasolini, il fi lm che apre la nuova stagione 
del cinema Lumière, è, come dichiara il suo sottotitolo, 
un’ ‘ipotesi di ricostruzione’, ed è allo stesso tempo un 
ritrovamento insperato, il ritorno inaudito d’una voce 
poetica e d’una forza visionaria che spalanca verti-
gini sul nostro presente, e un autentico risarcimento 
culturale. È un fi lm dalla storia e, crediamo, dal senso 
straordinario. Prodotto dalla Cine-
teca in collaborazione con Istituto 
Luce e Minerva RaroVideo al termine 
d’un lungo lavoro di ricerca e inda-
gine fi lologica, realizzato da Giusep-
pe Bertolucci nel solco d’una ‘pista’ 
aperta da Tatti Sanguineti, La rabbia 
di Pasolini è stato presentato alla 
Mostra del Cinema di Venezia ed è 
ora pronto a uscire nelle sale italiane, 
distribuito dal Luce. 
Un ‘inedito’ pasoliniano, nel 2008? 
La storia comincia da lontano. Dal 
1963, quando Pasolini, su commis-
sione del produttore Gastone Fer-
ranti, si mette all’opera intorno a un 
fi lm che si chiamerà La rabbia. Sarà 
un fi lm-laboratorio, un fi lm-saggio, il 
montaggio di immagini di repertorio 
che, in un riuso audace, desolato, 
feroce, andranno a costituire un’im-
magine poetica e politica del mondo 

contemporaneo. Lavora sui cinegiornali della popolare 
serie ‘Mondo libero’ (che Ferranti ha diretto e prodot-
to per anni), materiali che gli si offrono in “una visione 
tremenda, una serie di cose squallide, una sfi lata de-
primente del qualunquismo internazionale”, squarciati 
però a tratti da “immagini bellissime… sequenze den-
se di signifi cato storico, un bianco e nero visivamen-
te molto affascinante”. Decide di usare queste tracce 
visive di cronaca e storia recente, di interpolarle a im-
magini d’arte (Pontormo, Guttuso, Pollock) e di rotocal-
co (Marilyn Monroe), di sottometterle a un testo lirico 
che vibra di indignazione civile (voci recitanti saranno 
Bassani e Guttuso), di farne “un nuovo genere cine-
matografi co”. È un esperimento intellettuale poderoso 
che bruscamente s’interrompe, e viene sottratto al suo 
autore. Mentre Pasolini è al lavoro in moviola, il produt-

tore, forse per scrupoli politici o forse 
per motivazioni commerciali, decide 
di trasformare il fi lm in un’opera a 
quattro mani, affi dandone una parte 
a Giovannino Guareschi, secondo lo 
schema risaputo del “visto da sinistra 
visto da destra”. Pasolini reagisce 
con irritazione, ma alla fi ne accetta 
e rinuncia alla prima parte del suo 
fi lm per lasciare spazio all’episodio di 
Guareschi. Da qui il solco che si apre 
tra il testo poetico, più lungo e diver-
samente strutturato (oggi disponibile 
nei Meridani Mondadori), e il fi lm co-
m’è stato fi nora conosciuto, peraltro 
assai fugacemente: viene infatti ritira-
to subito dopo l’uscita (paradossal-
mente, per l’inopportunità delle invet-
tive guareschiane contro l’America). 
Un fi lm perduto, dunque. Un fi lm “re-
spinto, snaturato, dimezzato” (San-
guineti), che rivede oggi la luce in 

virtù di scavo archeologico e passione culturale. L’idea 
prende vita dalla constatata discrepanza tra testo poe-
tico e fi lm; la parte iniziale del fi lm, cui Pasolini dovet-
te rinunciare, è stata ricostruita seguendo fedelmente 
le indicazioni del testo e scovando le immagini corri-
spondenti nella collezione di ‘Mondo libero’ conservata 
presso il Luce. La ricostruzione porta sedici minuti di 
nuove immagini (nuove voci recitanti, lo stesso Berto-
lucci e Valerio Magrelli): immagini dei funerali di De Ga-
speri, dei cannoni atomici, dell’Europa che nasce, della 
guerra in Corea, del paesaggio italiano, della televisio-
ne italiana, di “una violenta, irreversibile trasformazione 
sociale e culturale di cui Pasolini sarà il testimone più 
acuto e sofferto” (Roberto Chiesi). L’aria del tempo, che 
è anche il tempo del sistematico linciaggio mediatico ai 
danni del poeta, circola infi ne nei documenti d’epoca 
che chiudono La rabbia di Pasolini, certe Settimane In-
com che parlano di lui per irridere e demolire, e due rare 
interviste all’autore. 
La scommessa culturale è la ricostituzione di un fi lm 
mutilo, che ritrova una sua ipotetica folgorante interez-
za; l’avvicinamento a una possibile ‘versione originale’; 

e dunque, possiamo dire, il delicato recupero di un vir-
tuale ‘inedito’ pasoliniano. Un ‘inedito’ del 1963 che va 
oggi incontro al pubblico del 2008, forte di una voce 
e di uno sguardo di implacabile lucidità e struggente 
tenerezza, che sa parlare alle nostre attese, alle nostre 
ansie, al nostro smarrito sentimento del tempo attuale: 
“Perché la nostra vita è dominata dalla scontentezza, 
dall’angoscia, dalla paura della guerra? Per rispondere 
a ciò ho scritto questo fi lm, senza fi lo cronologico, for-
se neanche logico... Ma con le mie ragioni politiche e 
col mio sentimento poetico”. 

Il caso (per chi ci crede) ha voluto che negli ultimi anni io 
mi sia occupato di alcuni giacimenti pasoliniani: prima 
frugando tra i reperti preziosi di Salò, contenuti nell’ar-
chivio di Gideon Bachman (Pasolini prossimo nostro, 
2006), e ora lavorando alla ricostruzione della versione 
originale di uno dei fi lm più inquieti, inquietanti e con-
troversi del nostro autore (La rabbia di Pasolini, 2008).
Ancora una volta, anche a distanza di trenta o qua-
rant’anni, Pasolini ci sorprende con una delle sue più 
spericolate performance metalinguistiche. L’idea di 
rivisitare il ‘genere’ cinegiornale – il più basso, il più 
esposto alle peggiori derive qualunquistiche – di spor-
carsi le mani in quel letamaio per estrarne le pietre pre-
ziose di alcune straordinarie immagini, di cambiarlo di 
segno inventandosi un irripetibile prototipo di poema 
dell’attualità… solo Pasolini poteva arrivare a tanto e 
solo quei meravigliosi anni Sessanta potevano consen-
tigli l’impresa. 
Per questo ci sembrava assolutamente necessario 
provare a restituire al progetto pasoliniano la sua fi sio-
nomia originaria: sottraendolo alla problematica coa-
bitazione con l’episodio di Guareschi e ricostruendo 
la parte iniziale alla quale aveva dovuto rinunciare per 
far posto appunto a un inquilino quanto mai scomo-
do e disomogeneo. Quei sedici minuti si aprono con 

OMAGGIO ALLA PRODUZIONE 
INDIGO FILM E A PAOLO SORRENTINO 

dal 17 al 30 settembre

Nata come società di produzione di documentari ‘co-
raggiosi’ (tra questi, Don Vitaliano di Paolo Pisanelli 
sulla fi gura del prete no-global), Indigo Film all’inizio del 
2000 comincia a dedicarsi anche alla fi ction forman-
do una sorta di sodalizio con uno dei registi italiani più 
innovativi di questi anni, Paolo Sorrentino: L’uomo in 
più, Le conseguenze dell’amore, L’amico di famiglia e 
Il Divo, premiati con numerosi riconoscimenti nazionali 
e internazionali, portano il logo Indigo, come anche i 
due cortometraggi d’esordio del cineasta napoletano, 
L’amore non ha confi ni e La notte lunga. L’incursione 
nel mondo reale rimane comunque al centro degli inte-
ressi produttivi dello staff Indigo (Nicola Giuliano, Fran-
cesca Cima e Carlotta Calori) che selezionano per il 

L’IRAQ VISTO DALL’AMERICA
dal 10 al 19 settembre 

A oggi, la miglior produzione fi lmica sulla seconda guer-
ra in Iraq è stata di stampo documentaristico. Documen-
tari, quindi, ma ancor più il trionfo dell’ibrido e dell’am-
biguo: docu-fi ctions. Come se una traccia di verità sulla 
presunta esportazione della democrazia la si potesse 
trovare incrociando il ‘vero’, fi lmato direttamente, e il ‘ve-
rosimile’ della ricostruzione narrativa. Sono perciò fre-
quenti nei titoli in rassegna le riprese e le testimonianze 
effettuate e diffuse con mezzi eterodossi rispetto a quelli 
più tradizionalmente cinematografi ci: telefonini, blog, 
YouTube, registrazioni su nastro. Il tutto volto a confi gu-
rare non tanto una rifl essione mediata sui fatti quanto un 
lavoro critico su come i media più tradizionali - superati 
spesso dai meno controllabili new media - abbiano diffu-
so, soffuso, quando non proprio falsifi cato i fatti stessi.

I libri citati sono consultabili presso la Biblioteca Renzo Renzi 
di via Azzo Gardino, 65/b, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, 
dalle ore 10 alle ore 18.30. Tel.: 051 2194843
e-mail: CinetecaBiblioteca@comune.bologna.it
Il catalogo on-line della Biblioteca è consultabile sul sito 
della Cineteca.
È attivo Chiedilo al bibliotecario, il servizio cooperativo di infor-
mazioni on-line. Il servizio dà assistenza informativa agli utenti, 
rispondendo con una mail all’indirizzo personale di posta elettro-
nica. Le informazioni fornite riguarderanno i servizi delle bibliote-
che, suggerimenti bibliografi ci, notizie sulle raccolte locali.

OMAGGIO A MICHAEL HANEKE 
dal 5 al 22 settembre

Venerdì 5, ore 20 e 22.15; sabato 6, ore 20 e 22.15; 
domenica 7 settembre, ore 22.15
FUNNY GAMES U.S. (2007)
In epoca di remake, l’operazione di calco eseguita da Ha-
neke sul suo stesso fi lm assume una doppia valenza. Da 
un lato dimostrare l’attualità di un’opera realizzata più di 
un decennio prima con intento chiaramente sociologico, 
dall’altro verifi care se muoversi dentro un apparato glo-
bale, utilizzando i suoi brand (le star hollywoodiane), è 
condizione suffi ciente per uscire dal ghetto della cinefi lia e 
entrare nel circuito del fi lm per la massa. In più, quel U.S. 
che si accompagna al titolo originale, pare caricarsi di un 
ulteriore – caustica e amarissima – ironia.

Domenica 7 settembre, ore 17.30
FUNNY GAMES (1997)
“La televisione ha ucciso la realtà”, proclamava Jean Bau-
drillard nel 1996. Il titolo del libro era Delitto perfetto, e ap-
pena un anno dopo Michael Haneke realizzava una ver-
sione attualizzata e sarcastica di Arancia meccanica per 
proiettarsi in avanti e dimostrare che, se la televisione era 
il mandante, i videogames stavano eseguendo alla perfe-
zione. Delitto perfetto: senza movente e senza senso. Per 
puro piacere. Eseguito con freddezza e precisione asso-
luti. È un fi lm grottesco e iperrealista che somiglia pau-
rosamente a uno dei tanti casi di cronaca nera giovanile. 
Haneke prova a immaginare come si può raccontare dal-
l’interno – dalla percezione dell’assassino – un atto di mo-
struosa crudeltà. Riuscendoci perfettamente e regalando 
allo spettatore uno degli horror più radicali del decennio.

loro listino documentari come Pinocchio nero di Angelo 
Loy, sul lavoro di Marco Baliani con i ragazzi di strada 
di Nairobi, Bianciardi! di Massimo Coppola, straordina-
rio ritratto di uno scrittore rivoluzionario e della sua vera 
‘vita agra’, e Il passaggio della linea di Pietro Marcello, 
vincitore del Bellaria Film Festival 2008.

Mercoledì 17 settembre, ore 20.15
L’AMORE NON HA CONFINI, 1998
Esordio alla regia di Sorrentino. “È un lavoro che pren-
de ironicamente spunto dalla pittura espressionista 
tedesca, calata nell’urbanistica degradata e sconcia 
della periferia marina di Napoli”. Gli elementi dominan-
ti sono il movimento di macchina e il frequente uso del 
carrello, elementi che diventeranno il marchio di fab-
brica del suo cinema. Presentato al Festival di Torino e 
al Cortocircuito Festival di Napoli, dove ottiene il Pre-
mio Aiace-Cic come miglior corto italiano dell’anno.
L’UOMO IN PIÙ, 2001
Toni Servillo e Andrea Renzi, Tony e Antonio Pisapia. Un 
cantante e un calciatore all’apice del successo agli inizi 
degli anni Ottanta, poi caduti in disgrazia. In una Napoli 
che assomiglia, anche se più sbiadita e meno sfavillante, 
alla ‘Milano da bere’, i due percorrono strade parallele di 
ascesa e sconfi tta, senza incrociarsi mai, fi no al momen-
to della resa dei conti, in primis morale, con un mondo 
corrotto in preda al delirio e all’onnipotenza del denaro. 

Venerdì 19 settembre, ore 20
LA NOTTE LUNGA, 2001
Quindici minuti per raccontare la “notte lunga” di Ma-
nolo, parrucchiere delle dive, alla sua prima esperienza 
con la cocaina, lungo gli Champs Elysées. Tra discote-
che, sballo e spacciatori, riesce fi nalmente a ritagliarsi 
un suo momento di intimità con una star del cinema. 
Con Chiara Caselli e Roberto De Francesco.
LE CONSEGUENZE DELL’AMORE, 2004
Dopo L’uomo in più, Paolo Sorrentino fornisce a Toni 

Servillo il ruolo di un ‘uomo bloccato’ in questo otti-
mo noir esistenziale, tutto giocato su sguardi e silenzi, 
dialoghi sul fi lo del paradosso, allentarsi e accelerarsi 
dell’azione. Un anonimo albergo svizzero, una hall e 
una stanza chiusa, noia e feroci tensioni sottopelle: per 
questo personaggio misterioso arriverà la svolta, ina-
spettata e fuggevole, di quell’amor fou che può scon-
volgere e distruggere una vita, portare alla redenzione 
e al martirio. Premiato con cinque David di Donatello.

Lunedì 22 settembre, ore 18.30
IL PASSAGGIO DELLA LINEA (2008, Pietro Marcello)
Un treno espresso nella notte attraversa l’Italia. In ogni 
scompartimento volti e storie di giovani, anziani, italiani, 
stranieri. Passeggeri notturni con voci, dialetti, espres-
sioni, problemi diversi eppur così simili, emarginazione, 
precarietà, fatica, pendolarismo. Tutti prima o poi arrive-
ranno a una stazione, ma non il novantenne ‘resistente’ 
Arturo che, come il Novecento di Baricco, non abbando-
nerà mai il mezzo di trasporto, che è la sua casa, il pro-
lungamento e l’estensione della sua persona. “Grazie alla 
complicità di molti amici, siamo riusciti a fi lmare – sempre 
in treno e dal treno, mai da terra – su tutti gli espressi che 
ogni notte circolano sulla rete ferroviaria italiana, durante 
le stagioni di un intero anno” (Pietro Marcello).

Mercoledì 24 settembre, ore 20
L’AMICO DI FAMIGLIA, 2006
In una cittadina metafi sica dell’Agro pontino si muove 
Geremia (un impressionante ed eccellente Giacomo 
Rizzo), brutto e sporco usuraio che si insinua nella vita 
di gente laida almeno quanto lui, approfi ttando di vizi e 
desideri iperconsumistici. Un fi lm costruito su atmosfe-
re dechirichiane e astratte, che però inglobano anche 
grotteschi paesaggi degradati, alla maniera di Marco 
Ferreri. “Ritratto di un mondo-fogna di connivenze in 
cui ormai anche i desideri, i sentimenti, le aspirazioni 
sono tutti putridi” (Maurizio Porro).

Lunedì 8 settembre, ore 17.30
STORIE (2000)
Tra cinema e fotografi a i rapporti non sono sempre faci-
li. Due media strettamente apparentati ma diversissimi, 
dal cui incrocio sono però nati alcuni rari capolavori (pri-
mo fra tutti, La Jetée di Chris Marker). Ci va vicino an-
che questo lungometraggio che Haneke realizza non a 
caso nel 2000, dove si prendono gli scatti di uno dei più 
talentuosi fotoreporter della Magnum, Luc Delahaye, e 
si dà loro movimento, provando a immaginare una for-
ma più estesa per quei frammenti di vita cui i ritratti del 
fotografo rimandano. Haneke si muove con sensibilità e 
padronanza in un terreno di confi ne, fra il cinema narra-
tivo e quello sperimentale, fi no a comporre un mosaico 
di tessere irregolari che è metafora azzeccatissima del-
l’esperienza di visione di una serie fotografi ca.

Giovedì 11 settembre, ore 18
NIENTE DA NASCONDERE – CACHÉ (2007)
Lo spunto è lo stesso di Strade perdute di David Lynch. 
Un uomo si alza la mattina e vede la serenità della sua 
vita turbata dalla presenza dello sguardo di un altro che 
ha piazzato una telecamera davanti alla porta di casa 
sua. Da qui Haneke parte per una straordinaria rifl es-
sione sia sul mezzo cinematografi co sia – ciò che è più 
importante – sulla cattiva coscienza della borghesia oc-
cidentale, anche quella più culturalmente evoluta (civiliz-
zata). Il fi lm è ieratico e apparentemente minimalista nel 
suo realismo quotidiano, in realtà – complice l’interpre-
tazione dei due formidabili protagonisti, Auteil e Binoche 
– è un’opera di feroce denuncia e raggelante violenza. 

Martedì 16 settembre, ore 17.30
IL TEMPO DEI LUPI (2003)
Come sempre, Haneke è sornione nel percorrere i topoi 
dell’attualità cinematografi ca da una prospettiva obliqua. 
Questa volta il tema è quello del day after, così caro a 
molta fantascienza contemporanea. Niente spiegazioni, 
nessuna ragione per un mondo ormai nel pieno vortice di 

SCHERMI E LAVAGNE
CINECLUB PER RAGAZZI

14, 21 e 28 settembre, ore 16

Con la riapertura del Lumière riprende anche la tradizio-
nale rassegna Schermi e Lavagne dedicata al pubbli-
co più giovane. Si inizia con un fi lm inedito, Nocturna, 
opera prima dei due animatori spagnoli Adrià Garcia 
e Víctor Maldonado, sul tema dell’oscurità notturna e 
della paura. Secondo appuntamento, Impy e il mistero 
dell’isola magica dei tedeschi Reinhard Kloss e Holger 
Tappe. La rassegna si conclude con il fi lm francese La 
volpe e la bambina di Luc Jacquet.

SCHERMI E LAVAGNE:
CINENIDO – VISIONI DISTURBATE

6, 13, 20 e 27 settembre
Riprendono anche le proiezioni di Cinenido – Visioni di-
sturbate: è fi nalmente possibile per i genitori (e nonni) 
con poppante a carico andare al cinema: spazio per le 
carrozzine con fasciatoi a disposizione. E diritto di pian-
to e schiamazzo in sala. I fi lm di questo mese: L’anno in 
cui i miei genitori andarono in vacanza del brasiliano Cao 
Hamburger, Il posto di Ermanno Olmi, Le conseguenze 
dell’amore e Il Divo di Paolo Sorrentino.

Mercoledì 10, ore 22.15; giovedì 11 settembre, ore 22.30
REDACTED (Brian De Palma, 2007)
Uno degli autentici capolavori di De Palma e la più luci-
da requisitoria contro l’aggressiva politica estera ameri-
cana, scandalosamente cancellato dagli schermi italia-
ni. Narrazione ‘verosimile’ di uno stupro consumato per 
noia da una pattuglia di soldati americani ai danni di una 
giovane irachena, Redacted si pone nel punto esatto 
di intersezione e attrito tra molteplici coppie di concetti 
oppositivi: verità-fi nzione, colpa-riscatto, informazione-
manipolazione, trasparenza-reticenza. In mezzo a que-
sta guerra il cui campo di battaglia è la coscienza civile 
americana sta il soldato McCoy, ostile all’azione dei 
compagni e che si limita a far loro da palo. Niente affat-
to convinto dai colleghi della ‘normalità’ della violenza, 
McCoy denuncerà alle autorità militari lo stupro che non 
ha commesso ma nemmeno impedito, e diffonderà in 
rete le immagini girate dal soldato Salazar. È proprio il 
massiccio ricorso al web, come contenitore di immagini 
‘in-fi ltrate’ e strumento di ricerca della verità, una delle 
sostanziali peculiarità stilistiche di Redacted, nel corso 
del quale si fa chiara l’opposizione tra una nuova demo-
crazia mediatica ‘orizzontale’ e i canali informativi che 
sostengono l’amministrazione americana.

Domenica 14 settembre, ore 17.45
BATTLE FOR HADITHA (Nick Broomfield, 2007)
Haditha è una cittadina a nord-ovest di Baghdad dove, 
senza ragione apparente se non quella di una fantoma-
tica ‘rappresaglia’, nel novembre del 2005 un gruppo di 
marines uccise ventiquattro civili iracheni tra cui donne 
e bambini. Con Battle for Haditha, girato in digitale con 
attori non professionisti, il regista Nick Broomfi eld non 
costruisce un fi lm a tesi ma si accosta ai protagonisti 
di ambo le parti tralasciando pregiudizi politici e morali: 
evita di far cadere il macigno della colpa interamente 
sulle teste dei marines (che pure saranno processati e 
condannati) e suggerisce l’idea che i veri responsabili Redacted

i funerali di De Gasperi e si chiudono con l’inizio delle 
trasmissioni televisive: due segni emblematici, dei quali 
Pasolini riesce a leggere tutta la valenza epocale e tutta 
la terrifi cante potenzialità.
La scelta di far convivere le chiacchiere insulse della 
voce uffi ciale dello speaker e il canto (a volte altissi-
mo) dell’ego poetico mi sembra poi davvero una sor-
ta di bellissimo marameo a tutte le regole e a tutte le 
convenzioni, simile a certe riproposizioni della pop art 
(come la warholiana lattina di Campbell’s).
Nella sequenza della nostra opera aperta ho voluto 
inserire anche alcuni esempi del linciaggio mediatico, 
del quale Pasolini fu – all’inizio di quegli anni Sessanta 
– uno dei bersagli privilegiati e che trova proprio nei ci-
negiornali la principale arma (impropria). Così come ci 
sono sembrate illuminanti le considerazioni del Pasolini 
enragé nell’intervista a Fieschi. Insomma, rinunciando 
a qualsiasi pretesa di una forma defi nitiva, l’idea è stata 
quella - nello spirito di quegli anni Sessanta che qui rie-
vochiamo - di offrire allo spettatore un kit specialissimo 
per un fai da te creativo e critico di sicuro interesse. 
Buon divertimento. 

giuseppe bertolucci

OMAGGIO A ERMANNO OLMI
dall’8 al 13 settembre

La Mostra del cinema di Venezia ha assegnato il Leone 
d’oro alla carriera a Ermanno Olmi. Un riconoscimen-
to necessario, non solo per quanto ha dato al cinema 
del passato, ma perché Olmi è ancora, in tutto e per 
tutto, uno dei rappresentanti più complessi, personali 
e sorprendenti del cinema oggi. È grazie a registi come 
lui che il cinema (senza falsi steccati tra fi ction e docu-
mentario) può dirsi a pieno titolo ancora vivo.

Lunedì 8 settembre, ore 22.15
CENTOCHIODI, 2007
Dopo il tuffo nel passato fantastico di Cantando die-
tro i paraventi, e le sue evidenti ricchezze produttive e 
scenografi che, Centochiodi apparentemente segna un 
ripiego sommesso e intimista. Con Olmi, però, è sem-
pre lecito dubitare delle apparenze. Molto raramente, 
nel cinema italiano degli ultimi anni, avevamo visto un 
paesaggio italiano così superbo: la bassa mantovana 
traversata dal Po sembra dare vita a un kolossal della 
natura, come a dimostrazione di quanto un angolo di 
mondo a noi vicino sia ancora in grado di schiacciarci 
con la sua enorme bellezza. È anche per questo che 
crediamo Olmi sia uno dei pochi cineasti che ancora 
girano pensando al destino che le loro immagini in-
contreranno non in tv, ma sul grande schermo. Se al 
centro di Centochiodi c’è la ricerca della spiritualità, 
il fi lm ci lascia liberi di trovarla (o non trovarla) dove 

ci sembra più probabile: in una donna che passa in 
bicicletta e inaspettatamente dice “buongiorno”, nel 
concerto di rumori sull’argine, anche nel gesto morale 
che inchioda i libri antichi al pavimento.

Martedì 9 settembre, ore 18
IL MESTIERE DELLE ARMI, 2001
Dopo un silenzio durato sette anni, con Il mestiere del-
le armi Olmi torna sulle scene in grande stile, spiaz-
zando con un salto all’indietro nella storia che, a prima 
vista, non pareva nelle sue corde. Vince appieno la 
scommessa e mantiene fede alla complessità mora-
le che il suo cinema ha sempre cercato di sondare. 
1526: Giovanni dalle Bande Nere difende il papa dai 
lanzichenecchi di Carlo V e dalle trame delle corti di 
Ferrara e Mantova. La rifl essione sulle patologie della 
guerra e sulla dignità del morire si avvinghiano a qua-
dri di folgorante forza compositiva e consapevolezza 
pittorica. 

Mercoledì 10 settembre, ore 18
I FIDANZATI, 1963
Un operaio specializzato del nord decide di dare un 
taglio alle proprie insoddisfazioni accettando un tra-
sferimento in Sicilia. A casa, ha lasciato un rapporto 
d’amore in crisi. Un percorso geografi camente inverso 
rispetto ai protagonisti del poco precedente Rocco e i 
suoi fratelli e di un esercito di proletari italiani. Ma più 
che il versante sociologico, a Olmi interessa coglie-
re l’impatto dell’esperienza personale con una nuova 
realtà (un’Italia aliena fi lmata con implacabile acume, e 
che lascia emergere tutta la potenza espressiva dell’Ol-
mi ‘documentarista’) e registrare il lavorio interiore che 
oscuramente rimette in gioco una coscienza che tenta 
di sottrarsi al vuoto. Rimarchevole anche per la struttura 
spezzata che produce un racconto di intensa fl uidità.

Venerdì 12 settembre, ore 20
IL TEMPO SI È FERMATO, 1959
Primo lungometraggio a soggetto del regista, nato 
come documentario commissionato dalla Edisonvolta 
per descrivere il lavoro di vigilanza delle dighe sull’Ada-
mello. Un ragazzo di città e un coriaceo montanaro 
sviluppano progressivamente un rapporto di solida-
rietà fra opposti conciliati dall’imponente e vigorosa 
solitudine della montagna. Parabola di formazione sul 
rapporto fra gli uomini e una natura quasi indifferente 
ai sussulti della modernità, la pellicola contiene in nuce 
i fondamentali dell’est(etica) olmiana che all’estremo 
rigore formale di stampo neorealistico (presa diretta 
del suono, attori non professionisti) unisce una già in-
sopprimibile tensione morale. Il restauro del fi lm è sta-
to presentato dalla Cineteca di Bologna alla Mostra di 
Venezia in occasione della consegna del Leone d’Oro 
alla carriera a Ermanno Olmi.

Sabato 13 settembre, ore 17.30
IL POSTO, 1961
Il posto esce nel bel mezzo del miracolo economico 
italiano (che, stando a una datazione storiografi camen-
te consolidata, copre gli anni dal 1958 al 1963). Olmi 
osserva il progresso industriale da una prospettiva ec-
centrica, che ci permette di coglierne gli aspetti meno 
evidenti ma, forse anche per questo, più decisivi: è lo 
sguardo spaesato, stretto tra la speranza e l’amarezza, 
di un ragazzo che lascia la provincia nebbiosa e cerca 
un nuovo ruolo nella metropoli e nell’industria milane-
si. Lo specchio, a prima vista piccolo, dell’Italia che 
cambia non solo nel paesaggio ma, soprattutto, nelle 
coscienze. Dietro l’apparente bozzettismo troviamo 
un ‘tocco’ d’autore degno del miglior cinema europeo 
dell’epoca.

andrea meneghelli

Il Divo

Venerdì 26, ore 19.30; sabato 27, ore 17.30, 20 e 
22.15; domenica 28 settembre, ore 20.15 e 22.40
IL DIVO, 2008
Una perfetta messa in scena del Potere, una tragedia 
‘greca’ astratta e metaforica che potrebbe anche pre-
scindere dalla vicenda di Andreotti e dal sistema onni-
voro della DC. Perché ogni potere deve nutrire se stesso 
con tutti i mezzi, anche i più illeciti, per rimanere saldo e 
intoccabile. Reati, omicidi, collusioni mafi ose, corruzioni, 
menzogne: siamo ben oltre il pur cinico assunto machia-
vellico del ‘fi ne che giustifi ca i mezzi’, perché qui il fi ne è 
il male assoluto. In questa ‘sacra’ rappresentazione tutto 
è volutamente esagerato, macchiettistico, sopra le righe, 
debordante, dalle musiche sparate che irrompono in sce-
na – Sibelius accanto a Renato Zero – , alle scenografi e 
barocche che ricordano l’orgia in maschera di Eyes Wide 
Shut, alla caratterizzazione tragicamente burlesca dei 
politici, alle taglienti e assolutamente logiche massime 
andreottiane. Una follia visionaria e terribile, un’orgia di 
immagini e associazioni visive ellittiche e stupefacenti.

Martedì 30 settembre, ore 20.15
LA RAGAZZA DEL LAGO (2007, Andrea Molaioli)
Una delle più recenti e vivide produzioni della Indigo 
Film. L’esordio eccellente di Andrea Molaioli trasporta 
il romanzo di Karim Fossum dai fi ordi della Norvegia ai 
paesaggi lacustri del Friuli. Un noir ambientato in provin-
cia, dove quello che conta non è tanto ricomporre l’or-
dine frantumato da un delitto, trovando il colpevole, ma 
piuttosto indagare nelle psicologie disturbate degli abi-
tanti del luogo, feriti da colpe e ‘malattie’ inguaribili. Toni 
Servillo, sempre straordinario, è nei panni di un commis-
sario vagamente simenoniano. Successo oltre ogni atte-
sa: il fi lm ha vinto una vagonata di premi, dieci David di 
Donatello, tre Nastri d’argento, quattro Ciak d’oro.

valeria dalle donne

siano altrove, lontani da Haditha, con le mani pulite solo 
in senso letterale. È a questa zona grigia del potere che 
i marines dovrebbero porre la domanda che si ripetono 
più volte a inizio fi lm: “Perché siamo qui?”.

Martedì 16 settembre, ore 22.15
THE WAR TAPES (Deborah Scranton, 2006)
“Il primo fi lm di guerra girato interamente dai solda-
ti”. Così la regista Deborah Scranton defi nisce The 
War Tapes. Inizialmente richiesta come videomaker 
embedded al fi anco delle truppe americane in Iraq, la 
Scranton ha invece preferito lasciare videocamera li-
bera ai sergenti Zach Bazzi e Steve Pink e al volontario 
Mike Moriarty: contrario alla guerra il primo, favorevole 
il secondo, ironico e irriverente il terzo. Persone diver-
se tra loro ma accomunate dalla tensione dei bombar-
damenti. Sovente cinici e distaccati nei loro commenti, 
talvolta critici nei confronti dell’amministrazione Bush, 
più generalmente all’oscuro dei fi li del comando che 
si intrecciano sopra le loro teste, i tre operatori di The 
War Tapes rappresentano (loro malgrado?) uno spac-
cato della società americana contemporanea, con le 
sue fi ssazioni, convinzioni/convenzioni e idiosincrasie. 

Giovedì 18, ore 22.15 e venerdì 19 settembre, ore 17.30
STANDARD OPERATING PROCEDURE (Errol Morris, 2008)
Anomale mele marce o tipici prodotti del sistema? Que-
sta è la domanda che molti si posero quando, nel 2004, 
rimbalzarono sulle cronache di tutto il mondo le malsane 
gesta dei soldati americani (uomini e donne) accusati di 
aver torturato prigionieri iracheni nel carcere militare di 
Abu Ghraib. Errol Morris rinnova questo interrogativo 
con il suo ultimo lavoro, primo documentario in concor-
so alla Berlinale e premiato con l’Orso d’Argento. Il titolo 
cita la sigla utilizzata dalla corte marziale per classifi care 
alcuni degli atti commessi e fotografati dai soldati come 
non criminali, bensì conformi alle procedure per ottene-
re informazioni utili all’esercito. Morris parte dalle dodi-
ci famigerate fotografi e (alle quali si aggiunge un video 

MEDSCREEN. UNO SGUARDO 
AL CINEMA ARABO CONTEMPORANEO

dal 15 al 29 settembre

La rassegna è sostenuta da MedScreen, programma 
fi nanziato dall’Unione Europea nel quadro di Euromed 
Audiovisuel II, per promuovere il cinema di qualità dei 
paesi arabi dell’area mediterranea.

Lunedì 15, ore 20 e mercoledì 24 settembre, ore 18
LES COEURS BRÛLÉS (2007, Ahmed El Maanouni)
Ritorno dietro la macchina da presa di Ahmed El Maa-
nouni, regista che nel 1981 aveva diretto il lungome-
traggio Transes, fi lm culto della produzione maroc-
china recentemente restaurato dalla World Cinema 
Foundation di Martin Scorsese, in collaborazione con 
la Cineteca di Bologna. Les Coeurs brûlés è un viaggio 
a ritroso, un percorso di maturazione in cui il prota-
gonista del fi lm, un architetto di successo che vive in 
Francia e che decide di far visita allo zio malato a Fès, 
rielabora la propria identità smarrita. 

Martedì 16, ore 20 e domenica 21 settembre, ore 17.45
LE CHAOS (2007, Youssef Chahine e Khaled Youssef)
Figura di spicco della cinematografi a egiziana, Youssef 
Chahine (scomparso lo scorso 27 luglio, all’età di ottan-
tadue anni) è stato un maestro indiscusso nel panora-
ma internazionale. I suoi fi lm costituiscono un corpus il 
cui fi lo rosso è l’originalità stilistica venata di un intento 
sociale, politico, di denuncia. Prediligendo la forma del 
melodramma, la sua opera offre una personalissima ri-
lettura della storia di un paese, l’Egitto, e della sua gen-
te. Con Le Chaos, suo ultimo fi lm, Chahine (coadiuvato 

da Khaled Youssef) prosegue in questa direzione e, a 
partire da un triangolo amoroso, lancia il proprio j’accu-
se contro la corruzione della classe politica odierna. 

Mercoledì 17, ore 18 e giovedì 18 settembre, ore 15.45
INDIGÈNES (2006, Rachid Bouchareb)
‘Indigeni’ sono le centinaia di migliaia di soldati africani 
volontari che, durante la seconda guerra mondiale, si 
sono arruolati nell’esercito francese per combattere a 
fi anco dei commilitoni bianchi, ma che sono stati ‘di-
menticati’ da un governo che non ne ha riconosciuto 
i diritti. Nel far luce su una pagina storica poco nota, 
il franco-algerino Rachid Bouchareb prosegue la pro-
pria indagine (avviata sin dalle sue prime regie Bâton 
Rouge e più ancora Cheb) sui meccanismi identitari, di 
integrazione/esclusione sociale e culturale.

Lunedì 22, ore 20 e lunedì 29 settembre, ore 17.45
SALT OF THIS SEA (2008, Annemarie Jacir)
Esordio nel lungometraggio della regista, scrittrice e 
produttrice palestinese Annemarie Jacir, Salt of This 
Sea è stato presentato quest’anno al Festival di Cannes 

LIBRI IN RASSEGNA

È con estrema franchezza che Ermanno Olmi rispon-
de alle domande di Daniela Padoan nel libro-intervista 
di recente pubblicazione Ermanno Olmi. Il sentimento 
della realtà (San Raffaele, Milano 2008); si toccano tutti 
i temi cari al regista, dalla libertà dell’uomo alla “neces-
sità del perdono” che non signifi ca mai dimenticare: 
“Il perdono va rinnovato ogni giorno perché si rinno-
vi il giudizio di condanna”. L’allontanarsi dal cinema 
di fi nzione per ritornare al documentario è diventata 
recentemente un’urgenza insopprimibile: “La realtà ci 
parla solo se siamo capaci di ascoltarla, di osservarla 
in silenzio. In fondo questo è il compito dei poeti […] 
Quando il documentario mostra una realtà che ha una 
sua intima vibrazione di sentimento, allora torniamo al 
sacro”. Pertinente è il titolo che Luca Finatti ha dato al 
saggio Stupore e mistero nel cinema di Ermanno Olmi 
(ANCCI 2000) in cui, tra l’altro, il regista afferma: “Ciò 
che conta non è soltanto il desiderio di vedere, ma an-
zitutto il modo in cui si guarda”. 
Ancora in una lunga intervista si articola l’Ermanno 
Olmi di Charlie Owens (Gremese, Roma 2001), più 
tecnica e più aderente ai singoli fi lm, ma che lascia 
spazio al carattere battagliero del regista nell’espri-
mere la propria indignazione contro la pubblicità (“una 
caramella con dentro la droga autorizzata dallo stato”) 
e l’impegno costante a non autocompiacersi nel gioco 

del cinema: “Non è il cinema che mi interessa, ma è 
la vita”. Questa ricerca continua di autenticità motiva 
l’antiaccademica ‘scuola’ olmiana Ipotesi Cinema, ap-
prodata a Bologna in Cineteca dopo l’ultraventennale 
permanenza a Bassano del Grappa, come bene viene 
raccontato da Elisa Allegretti e Giancarlo Giraud in Er-
manno Olmi. L’esperienza di Ipotesi Cinema (Le Mani, 
Recco 2001). I racconti e le opere di alcuni ‘allievi’, da 
Giacomo Campiotti a Francesca Archibugi, da Mauri-
zio Zaccaro a Piergiorgio Gay, testimoniano la validità 
di questo insegnamento “lontano da Roma”. E proprio 
Lontano da Roma (La Casa Usher, Firenze 1990) è il ti-
tolo scelto dai curatori Tullio Masoni, 
Adriano Piccardi, Angelo Signorelli 
e Paolo Vecchi per una raccolta di 
saggi che sottolineano la poliedrica 
attività del maestro, “l’unico vero di-
scepolo che Rossellini abbia avuto”, 
dal quale ha ereditato “l’idea di cine-
ma come testimonianza del presente 
e come moralità […] facendo propria 
la curiosità per la sperimentazione e 
la spregiudicatezza nell’affrontare i 
temi più diversi”. Tullio Kezich ricor-
da in Il mestiere delle immagini. Dia-
rio (in pubblico) di un’amicizia (Fal-
sopiano, Alessandria 2004) come lo 
stesso Rossellini, di fronte ai docu-

mentari di Olmi, dichiarasse entusiasta: “Questo modo 
di fare cinema signifi ca scoprire il mondo!”. 
Esistono anche autorevoli voci fuori dal coro, come do-
cumenta Giorgio Tabanelli in Ermanno Olmi. Nascita del 
documentario poetico (Bulzoni, Roma 1987): Alberto 
Moravia e Ferdinando Camon, all’uscita di L’albero degli 
zoccoli reduce dal trionfo di Cannes, accusarono il fi lm, 
rispettivamente su L’Espresso e Il Giorno, di “ambigui-
tà ideologica irritante” e, pur riconoscendone le qualità 
formali, addirittura di essere “un fi lm dannoso, pericolo-
so e, in alcuni punti, persino offensivo”. Il volume riporta 
anche la pacata risposta del cineasta dal titolo inequi-

vocabile: “Non lavoro per un partito e nep-
pure per una parrocchia”. Fra i saggi raccolti 
da Adriano Aprà in Ermanno Olmi. Il cinema, i 
fi lm, la televisione, la scuola (Marsilio, Venezia 
2003) segnaliamo quello di Mirco Melanco, 
La sapienza di vivere – che riporta una con-
versazione tra Olmi e Mario Rigoni Stern sul 
comune amore per la montagna e l’amarezza 
per la mancata realizzazione dell’adattamen-
to per lo schermo di Il sergente della neve – e 
quello di Corrado Stajano, La mia esperienza 
con Olmi, che a proposito dell’uso degli effetti 
speciali dichiara: “Il cinema si fa con il fi l di 
ferro, non servono a nulla le costose strutture 
se mancano le idee”.

bonifax

LA CINETECA NEL MONDO
I fi lm restaurati dalla Cineteca vengono richiesti dalle 
maggiori istituzioni del mondo. Ecco i prestiti del mese 
di settembre:
Mabel’s Busy Day (USA/1914) di Charlie Chaplin 
Mabel’s Married Life (USA/1914) di Charlie Chaplin 
Laughing Gas (USA/1914) di Charlie Chaplin 
The Face on the Bar Room Floor (USA/1914) di Charlie 
Chaplin 
The Masquerader (USA/1914) di Charlie Chaplin 
The Rounders (USA/1914) di Charlie Chaplin 
The New Janitor (USA/1914) di Charlie Chaplin 
His Musical Career (USA/1914) di Charlie Chaplin 
Getting Acquainted (USA/1914) di Charlie Chaplin 
Londra, British Film Institute (6-22 settembre)
Za la mort: der Traum der Za la vie (Germania/1924) di 
Emilio Ghione 
Annecy, Annecy Cinema Italien 2008 (fi ne settembre)
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un’apocalisse alla quale tutti i protagonisti appaiono ras-
segnati, quasi si trattasse dell’unico sbocco possibile a 
una Storia che ha ripreso a correre all’impazzata. Imma-
ginarsi Resident Evil, ma senza kung-fu e senza Milla Jo-
vovich che corre a salvare il mondo. Dietro alla superfi cie 
del genere, è forse il fi lm più diretto e sincero di Haneke.

Lunedì 22 settembre, ore 16
LA PIANISTA (2001)
Un fi lm che ha diviso la critica e il pubblico. La storia 
di una donna apparentemente irreprensibile, musicista, 
insegnante, fi glia devota, e degli istinti repressi che ir-
rompono regolarmente nella sua psiche, inducendola 
ad azioni disturbate che rappresentano altrettanti pugni 
nello stomaco per lo spettatore. Il fi lm è un compendio di 
storia del rapporto fra cinema e psicanalisi – da Bella di 
giorno di Buñuel a Blow Job di Andy Warhol – ma è so-
prattutto il racconto di una discesa agli inferi, di una di-
sperazione individuale che si esprime in forme parados-
sali e che riecheggia quella di un sistema sociale basato 
sulla repressione delle pulsioni naturali. Fra le altre cose, 
uno spietato atto d’accusa nei confronti dell’uso dell’arte 
come alibi e un’occasione per rivedere la Huppert ai suoi 
massimi, come non la si vedeva dai tempi di Godard.

giacomo manzoli
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SPERIMENTARE L’INCUBO. DAVID LYNCH 
dal 12 al 28 settembre

Quello di David Lynch è ormai un catalogo. Figure 
originali, forme mai viste, visioni scolpite nella memo-
ria: il mondo dell’autore americano rappresenta uno 
dei rari casi contemporanei in cui un artista d’avan-
guardia riesce a imporre un magistero espressivo di 
massa. A più di trent’anni dal primo, tuttora inclassi-
fi cabile, Eraserhead, si è infatti assottigliata la schie-
ra di coloro che si intestardiscono a negare il valore 
dell’arte di Lynch. L’autore totale nato nel Minnesota 
è tra i pochi di cui davvero si può dire che abbia ab-
battuto alcune persistenti frontiere tra il cinema e le 
altre forme espressive. L’idea stessa di ‘festeggiare’ 
i tre decenni di cinema attraverso un fi lm-fi ume, spe-
rimentale e folle, coraggioso e oscuro come Inland 
Empire mostra con tutta chiarezza la scarsa dispo-
nibilità di Lynch a seguire strade commercialmente 
più appaganti. D’altra parte, i cortometraggi e i lavori 
brevi mostrano la sua inesausta volontà di sperimen-
tare, di individuare elementi sotterranei e incubi a oc-
chi aperti, di cercare ogni volta gigantesche metafore 
visive per i grovigli psichici che abitano ciascuno di 
noi. Il cinema, per Lynch, è al tempo stesso tappa e 
‘presidio’ attraverso cui operare la più alta missione 
artistica immaginabile: mostrarci il mondo che vivia-
mo sotto una luce del tutto nuova. 

roy menariniFunny Games

TRE PASSI NEL CINEMA 
DI MIYAZAKI HAYAO

25, 29 e 30 settembre

“La fi aba non potrebbe esercitare il suo impatto emo-
tivo sul bambino se non fosse in primo luogo un’opera 
d’arte”. A scriverlo è Bruno Bettelheim, in un famoso 
saggio che porta un titolo fatto su misura per il cinema 
di Miyazaki Hayao: Il mondo incantato. Se si prova a 
leggere qualche trama dettagliata dei suoi fi lm, la prima 
impressione è quella di un pastrocchio complicato, dove 
si affastellano fate, demoni, creature polimorfe dai nomi 
impronunciabili. Ma lo slancio più esaltante non si pro-
duce né dalla storia né dalle tematiche (benché nei suoi 
voli a prima vista solo onirici si possano leggere il bene 
e il male del mondo presente): quello di Miyazaki, infat-
ti, è soprattutto un cinema di visioni, dove lo sguardo e 
la mente cementano un’alleanza interamente votata al 
potere dell’immaginazione. La più grande metamorfosi 
in gioco nei suoi fi lm riguarda forse lo spettatore, che si 
tramuta in bambino dagli occhi spalancati sulle vertigini 
del mondo. Dice di sé: “Non faccio fi lm con l’intenzione 
di inviare messaggi all’umanità. L’unico scopo che ho 
è mandare a casa la gente contenta”. Un intento fra i 
più nobili. In questa piccola rassegna presentiamo i tre 
fi lm che hanno stabilito la consacrazione occidentale di 
Miyazaki: Principessa Mononoke, La città incantata e Il 
castello errante di Howl. 

andrea meneghelli
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